
Durante l’incontro che si è svolto ieri sera presso la Sala Auditorium della Regione Liguria, in 

piazza De Ferrari, cui hanno partecipato l’Ing. G. Rolandelli e l’Ass. Avv. G. Berrino (assessorato 

lavoro trasporti turismo - settore trasporto pubblico regionale) ed il direttore regionale di Trenitalia 

Liguria M. Della Monica, noi, quale comitato CDTVSO, abbiamo presentato, come già anticipato, le 

proposte a seguire. 

In sintesi, e proprio per focalizzare l’attenzione su quelle che riteniamo essere le esigenze più 

urgenti relative alla nostra linea, abbiamo volutamente limitato a due gli argomenti di discussione. 

La prima proposta era la richiesta di 1 coppia di treni in più al fine di rimediare alle 

principali problematiche (buchi orari) che sono sorte con l’introduzione del nuovo orario 

cadenzato. La nostra proposta va esattamente nella logica dell’orario cadenzato in quanto 

propone di rendere maggiormente ”oraria” l’offerta di collegamenti cercando di rimediare agli attuali 

intervalli di 2 o 3 ore in alcune fasce della giornata.  

Siamo ben consapevoli che ciò comporta un maggior impegno finanziario per la Regione Liguria. 

Tuttavia occorre considerare che stiamo proponendo una ed una sola coppia di terni in più, e 

quindi un costo limitato, che però può avere un forte “rendimento/ritorno” se viene inserita su una 

linea che conta solo 13 coppie die treni dal Lunedì al Venerdì e addirittura solo 9 il Sabato. 

 

La seconda proposta riguardava una eventuale razionalizzazione dei 3 collegamenti della 

primissima mattinata da Acqui verso Genova. 

Dei 3 collegamenti previsti, solo 1 raggiunge Brignole prima delle ore 8, mentre i successivi 

arrivano entrambi dopo le ore 8:30 ed a brevissima distanza uno dall’altro (circa 15-20 minuti). 

I viaggiatori, lavoratori e studenti, anche con orari di ingresso diversi, si concentrano per lo più tutti 

sul primo collegamento ed i due successivi sono talmente ravvicinati che per l’utenza 

rappresentano in pratica un’unica soluzione di viaggio (anche se “costano” come 2). 

 

La prima proposta è stata seccamente rifiutata dall’Assessore, senza possibilità di appello: 

non ci sono, a suo dire, risorse sufficienti per alcun incremento di servizio. 

A noi l’arduo compito di provare a capire se questo corrisponde a verità o se si tratta dell’ennesimo 

colpo di grazia per una linea che non presenta particolare interesse commerciale, visto il numero di 

utenti modesto se si confronta con i bacini del Ponente e Levante nè politico, in quanto la maggior 

parte dei viaggiatori non votano in Liguria. 

La secondo proposta sarà valutata, in termini di fattibilità, ed una risposta ci verrà 

presentata entro la fine di febbraio. 

A quel punto però per essere attuata dovremo dimostrare, attraverso un sondaggio “interno”, ossia 

svolto da noi del comitato a bordo dei treni, che la soluzione sarà vantaggiosa per un numero 

adeguato di utenti (i.e. almeno il 50% delle persone che quotidianamente utilizzano il 6055). 

Infine, anche se da parte nostra non vi era stata alcuna richiesta di chiarimenti in merito, 

l’Assessore, forse per distogliere l’attenzione da argomenti ben più significativi e di sua 

diretta responsabilità, ha accennato al problema delle carrozze mal riscaldate, 

adducendone ancora una volta la responsabilità in primis al sindaco di Acqui Terme. 

Ho ribadito, per quanto mi è stato possibile visto l’atteggiamento di scarsa apertura degli 

interlocutori, che a parer mio il problema non è riconducibile a tale, per quanto si voglia 

deprecabile, chiusura del sindaco acquese, costretto a scegliere tra la salute delle vie respiratorie 



di alcuni suoi concittadini (che a -10° C salgono su treni la cui temperatura interna è di circa 12°-

15°), e le funzioni uditive di altri (che, abitando nei pressi della stazione, devono convivere ogni 

notte con il fastidioso rumore prodotto dalla modalità “parking”, fondamentale a quanto pare per 

garantire una confortevole temperatura a bordo treno). 

A nostro avviso tale annoso problema sarebbe piuttosto dovuto all’incauto acquisto ed 

impiego di treni, nuovi e bellissimi, progettati chiaramente per essere utilizzati su linee ed in 

zone aventi caratteristiche diverse dalla nostra. 

Mi è stato risposto, non senza tirare in ballo complicate problematiche tecniche che non sto a 

riportare (non essendo a mio avviso di alcun interesse pratico per i viaggiatori che rappresento, a 

cui più che altro interesserebbe viaggiare ad una temperatura confortevole e adeguata alle norme 

igieniche previste per gli ambienti pubblici) che una soluzione si sta cercando e che un possibile 

miglioramento si potrà percepire nei prossimi mesi. 

Mi fermo qui, per evitare di essere troppo dispersiva e polemica. 

Dato l’atteggiamento poco amichevole dei miei interlocutori, e data l’ora (ho avuto diritto di parola 

alle 18.45 circa, mentre la riunione era iniziata alle 16.30) non ho ritenuto opportuno insistere, 

come già fatto altre volte, su argomenti di carattere più “quotidiano” quali i rapporti con il personale 

viaggiante, le modalità di informazione a bordo ed in stazione. 

Sono a disposizione, a questo proposito ed anche per tutto il resto, a riferire direttamente a chi ne 

sia interessato. 

Buona giornata a tutti! 


